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PROVINCIA  DI ALESSANDRIA 
 

                                                           DETERMINAZIONE                 ORIGINALE  FIRMATO DIGITALMENTE 

 
Prot. Gen.  N.   20170082208     Data  04-12-2017             Codice e Num.  Det.  DDAB1 - 1014 - 2017 
 
 
OGGETTO 
AGGIORNAMENTO E MODIFICA SOSTANZIALE AI SENSI DEL  D.LGS. N. 152/06 E S.M.I. DELL’ 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE DDAP1-455-2015 DEL 13/08/15 RILASCIATA 
ALLA A.R.AL. S.P.A., CON SEDE LEGALE ED AMMINISTRATIVA IN STR.  J.F. KENNEDY N.504 - 
FRAZ. CASTELCERIOLO, PER LA SOPRAELEVAZIONE DELLA DISCARICA DI RIFIUTI NON 
PERICOLOSI SITA IN COMUNE DI SOLERO ¿ FRAZ. COLOGNA  
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
DIREZIONE AMBIENTE  
Ing. Claudio COFFANO 

 
 
 

L’anno 2017, il giorno 04 del mese di dicembre nella sede provinciale di Via Galimberti n. 2 di Alessandria; 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio Coffano, Dirigente responsabile della DIREZIONE AMBIENTE in virtù del 
Decreto del Presidente n. 186/101303 del 04/12/15 ad oggetto “Ing. Claudio Coffano. Attribuzione incarico 
Dirigente della Direzione Ambiente”  
 

VISTI: 
 
- il Decreto del Presidente n. 174/99532 del 30/11/15 ad oggetto: “Nuova macrostruttura provinciale”. ed in 
particolare l’allegato B nel quale sono state dettagliatamente definite le funzioni di ogni Direzioni e Settore 
dell’Ente; 
- l’art. 45 del Decreto Legislativo n. 80/95, l’art. 107 del Decreto Legislativo n. 267/00 “Testo unico 
sull’ordinamento degli Enti Locali riportante le funzioni e le responsabilità della dirigenza” e - l’art. 4 del 
Decreto Legislativo n. 165/01 per quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli Enti Pubblici; 
- l’art. 35 “Dirigente”dello Statuto della Provincia di Alessandria; 
- la Legge 241/90 e s.m.i.; 
- il Decreto Legislativo 112/98 di conferimento alle Regioni e agli Enti Locali di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato; 
- la Legge Regionale n. 23 del 29/10/15 ad oggetto:” Riordino funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione alla Legge 07/04/14 n. 56”; 
- il D. Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”e s.m.i. 
- la L.R. 24/02 “Norme per la gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 
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PREMESSO CHE: 
 
- La Direttiva 96/61/CE e s.m.i., prevede il rilascio di un’autorizzazione unica ambientale (A.I.A.), 
finalizzata a evitare, o eventualmente a ridurre, le emissioni di determinate attività produttive in aria, acqua e 
suolo, per il raggiungimento della salvaguardia dell’ambiente nel suo complesso. 
- La Regione Piemonte con D.G.R. 65/6809 del 29/07/02 ha individuato le Province quali autorità 
competenti al rilascio dell’A.I.A.. 
- Il Ministero dell’Ambiente ha provveduto quindi all’attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa 
alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, modificando ulteriormente il D.Lgs. 152/06, con 
l’inserimento il titolo III bis alla parte seconda, inerente l’Autorizzazione Integrata Ambientale, e abrogando 
contestualmente D.Lgs. 59/05. 
 

VISTO: 
 

- Il D.Lgs. 152/06 e s.m.i., parte seconda titolo III bis; 
- Che ai sensi dell’art. 29-quater comma 11 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l’A.I.A. sostituisce ad ogni effetto 
le autorizzazioni riportate nell’elenco dell’allegato IX al decreto stesso, fatte salve le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 334/99 e s.m.i, ora sostituito dal D. Lgs. 105/15; 
- Che ai sensi dell’art. 29 sexies comma 5 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., l’A.I.A. è rilasciata tenendo conto 
delle considerazioni riportate nell’Allegato XI e nel rispetto delle linee guida per l’utilizzo delle migliori 
tecniche disponibili, e secondo i commi 1, 2, 3 dell’art. 29 bis. 
 

 
PREMESSO CHE: 

 
In data 21/06/16, n.p.g. 42033 del 24/06/16, il Sig. Delucchi Fulvio, in qualità di Presidente della Ditta 
A.R.AL. S.P.A. AZIENDA RIFIUTI ALESSADRINA con sede legale ed amministrativa in Strada Kennedy 
n. 504 15122 – fraz. Castelceriolo (AL), ha presentato domanda di pronuncia di Compatibilità Ambientale ai 
sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 12 della L.R. 40/98 e s.m.i. e contestuale domanda di 
modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. inerente il progetto per la riduzione plano-volumetrica del settore 1 e l’innalzamento del plateau 
della discarica per rifiuti non pericolosi sita in Località Calogna nel Comune di Solero (AL). 
 

 
CONSIDERATO: 

 
 

- che l’istanza coordinata sopra citata è stata presentata direttamente a questa Provincia in quanto 
autorità competente in materia di VIA, sia in base ai disposti  di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
dell’art. 12 della L.R. 40/98, e come previsto dall’art. 7, comma 6 del D.P.R. 160/2010 e dalla 
Circolare della Regione Piemonte n. 3/ASC/AMD/SRI. Del 19/03/2012; 

- le risultanze  dell’istruttoria tecnica svolta nell’ambito del procedimento di VIA; 
- le risultanze delle conferenze dei servizi tenutasi in data 30/08/16 e 15/12/2016, secondo quanto 

argomentato nei relativi verbali qui integralmente richiamati aventi rispettivamente n.p.g. 61529 del 
15/09/16 e n.p.g. 536 del 04/01/17; 

- che in data 02/11/16 con nota n.p.g. 73381 del 03/11/16, l’A.R.AL. S.P.A. ha presentato la 
documentazione integrativa richiesta in sede di Conferenza dei Servizi del 30/08/16; In data 
30/03/17, con nota n.p.g. 23209, A.R.AL. S.P.A. ha inviato le tavole relative alle modalità costruttive 
del capping e del raccordo del capping con le arginature perimetrali conformi alle indicazioni del 
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D.Lgs. 36/03 e s.m.i. ed a quanto già previsto dall’autorizzazione originaria (in particolare per quanto 
riguarda la presenza dello strato di regolarizzazione di 30 cm al di sopra dei rifiuti). Ciò ha 
determinato una quota massima del plateau della copertura finale della discarica pari a 115,90 m slm 
senza tuttavia comportare un aumento del volume netto dei rifiuti in sopraelevazione. In questo modo 
è stato quindi possibile superare positivamente la prima negativa valutazione iniziale 

- Successivamente in data 17/07/17, con nota n.p.g. 48944, in merito all’utilizzo delle terre e rocce da 
scavo, l’A.R.AL. S.P.A. ha dichiarato “che esse verranno riutilizzate in sito per realizzare il rilevato 
perimetrale sud”. 

- In data 20/07/17, con nota n.p.g. 49928, l’A.R.AL. S.P.A. ha comunicato che “nel corso della 
riunione del Consiglio di Amministrazione del 17 luglio u.s. il Presidente e Direttore Ing. Fulvio 
Delucchi ha rassegnato le dimissioni dalle proprie cariche. […] Nel frattempo assume le funzioni di 
legale rappresentate il Vice Presidente Rag. Ernesto Sassone”. 

 
 

VISTI: 
 
I pareri e le osservazioni pervenuti e custoditi agli atti della pratica e qui richiamati; 
 

1. contributo A.R.P.A. (n.p.g. 57243 del 29/08/16); 
2. parere tecnico DIREZIONE VIABILITÀ 1 (n.p.g. 56444 del 23/08/16); 
3. parere ASL AL (n.p.g. 57022 del 26/08/16); 
4. parere COMUNE DI ALESSANDRIA (n.p.g. 56987 del 26/08/16);  
5. parere COMANDO VV.FF. (n.p.g. 57439 del 30/08/16); 
6. parere SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO (n.p.g. 56745 del 

25/08/16); 
7. contributo tecnico REGIONE PIEMONTE-DIREZIONE AMBIENTE, GOVERNO DEL 

TERRITORIO-SETTORE COPIANIFICAZIONE URBANISTICA AREA SUD-EST (trasmesso 
successivamente n.p.g. 59137 del 07/09/16); 

8. parere COMUNE DI SOLERO (n.p.g. 57843 del 01/09/16); 
9. osservazioni COMUNE DI QUARGNENTO (n.p.g.57442 del 30/08/16). 
10. integrazioni osservazioni COMUNE DI QUARGNENTO (n.p.g. 57932 del 010/9/16); 
11. comunicazione RFI GRUPPO FERROVIE DELLO STATO (n.p.g. 58262 del 02/09/16); 
12. parere TERNA RETE ITALIA (n.p.g. 58257 del 02/09/16). 
 
13. parere COMUNE DI QUARGNENTO (n.p.g. 84446 del 16/12/16); 
14. parere COMUNE DI ALESSANDRIA (n.p.g. 84460 del 16/12/16); 
15. nota COMANDO VV.FF. (n.p.g. 84463 del 18/12/16). 
16. parere COMUNE DI SOLERO e nota tecnica Ing. Veggi (n.p.g. 85747 del 22/12/16) 
17. parere TERNA RETE ITALIA (n.p.g. 86419 del 27/12/16).  

 
 
 

VISTA: 
 

- la nota pervenuta il 24 agosto 2017 - n.p.g. 57560 del 28/08/17 con cui l’A.R.AL S.p.a.. ha comunicato la 
nomina del Dr. Prefetto Alessandro GIACCHETTI in qualità di Amministratore Unico e Legale 
Rappresentante della Società di cui trattasi; 

- la nota pervenuta il 30 agosto 2017 – n.p.g. 58632 del 31/08/17 dello Sportello Unico per le Attività 
Produttive del Comune di SOLERO che trasmette la documentazione necessaria per la Volturazione 
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- la necessaria documentazione presentata dalla Ditta allo Sportello Unico del Comune di Solero atta alla 
- formalizzazione del nuovo gestore; 

 
 
 

VISTO CHE: 
 
Ai sensi dell’art. 29 sexies comma 5 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., l’A.I.A. è rilasciata tenendo conto delle 
considerazioni riportate nell’Allegato XI e nel rispetto delle linee guida per l’utilizzo delle migliori tecniche 
disponibili. 

 
 

RILEVATO CHE: 
 
dall’analisi della documentazione progettuale presentata è emerso il rispetto delle BAT di settore (Best 
Available Techniques), rappresentate in Italia dal D. Lgs 36/03 e s.m.i. "Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti"; 
 

 
 

CONSIDERATO INOLTRE  
 

il giudizio di compatibilità espresso con Decreto 196/17 da parte del Presidente della Provincia di 
Alessandria e i presupposti e le condizioni che ne hanno determinato l’emissione; 
 

 
 

D E T E R M I N A 
 

1) l’aggiornamento e modifica dell’A.I.A. rilasciata ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. con Determinazione 
Dirigenziale n. 455/71022 del 13.08.2015 alla A.R.AL. S.p.A., con sede legale ed amministrativa in Str. J.F. 
Kennedy n. 504 – Fraz. Castelceriolo – 15122 Alessandria, nella persona nella persona del Dr. Prefetto 
Alessandro GIACCHETTI, nato a ROMA (RM) il 22.09.1947 – CODICE FISCALE GCC LSN 47P22H 
501A in base ai poteri conferitegli, per la gestione  in Comune di Solero – Fraz. Cologna – di un impianto di 
Discarica di rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 4 c.1 del D. Lgs. 36/03 di cui all’Allegato VIII, parte II del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., Cat. 5.4 “Discariche, che ricevono più di 10 Mg al giorno o con una capacità totale 
di oltre 25.000 Mg, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti”, a seguito della presentazione della 
modifica per la riduzione plano-volumetrica del settore 1 e l’innalzamento del plateau della discarica; 
 
2) di vincolare l’esercizio dell’attività al rispetto dei contenuti e delle prescrizioni dell’Allegato Tecnico, 
facente parte integrante e sostanziale alla presente Determinazione Dirigenziale nonché dei contenuti e delle 
prescrizioni del DECRETO 196/17 
 
3) che con la presente Determina viene sostituito integralmente il quadro prescrittivo della Determinazione 
Dirigenziale n. 455/71022 del 13.08.2015, facendo salvi i paragrafi inquadramento generale e territoriale 
complesso ippc-quadro ambientale-confronto con bat-piano di monitoraggio, che dovrà essere conservata ed 
esibita unitamente al presente atto; 
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4) che secondo l’art. 29 decies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l’attività di vigilanza e controllo sarà svolta anche 
dal Dipartimento della Provincia di Alessandria di A.R.P.A. PIEMONTE Dipartimento Territoriale 
Piemonte Sud Est; 
 
5) è fatto obbligo alla Ditta di presentare ovvero adeguare (qualora già in essere), ai sensi della L.R. 24/02, 
della D.G.R. n.20-192 del 12/06/00 e s.m.i. entro 60 gg. dalla notifica del presente provvedimento apposita 
polizza assicurativa o fideiussione bancaria quale garanzia finanziaria, a favore della Provincia di 
Alessandria, per le attività di gestione rifiuti autorizzate e per eventuali effetti negativi sull’ambiente da essa 
causati. L’importo e le modalità di presentazione sono quelle previste dalla Regione Piemonte con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 20-192 del 12/06/00 e s.m.i.; 
 
6) che in base ai disposti dell’art. 29 octies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., si provvederà al 
RINNOVO/RIESAME dell’A.I.A., secondo la casistica ivi indicata. Inoltre a norma dell’art. 29 nonies 
l’azienda dovrà comunicare all’autorità competente il progetto le eventuali modifiche agli impianti come 
specificato nelle prescrizioni generali di cui all’allegato tecnico e qualsiasi variazione alla titolarità della 
gestione dell’impianto; 
 
7) di DARE ATTO che la presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata all’albo Pretorio 
Informatico per giorni 15; 
 
8) di DARE ATTO che l’esecuzione della presente Determinazione è affidata alla Direzione Ambiente; 
 
9) di RAMMENTARE che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia interesse, 
esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto e 120 al Capo dello Stato.  

 
 
 
 

F.TO Il Dirigente della Direzione Ambiente  
Ing. Claudio COFFANO 

(Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, 
esclusivamente con firma Digitale ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005 

che attribuiscono pieno valore probatorio) 
 
 


